IL MAGO DI OZ - EPISODIO 3
PERSONAGGI:
Dorothy (D), lo Spaventapasseri (S), il Taglialegna (T), il Leone (L), omino verde (OV), il mago di Oz (Oz), 
	
SCENA 1
SCENA: MURA DELLA CITTA’ DI SMERALDO 
Entra in scena Totò, scodinzolando
Totò: «Finalmente qui! Eccoci arrivati alle alte mura della Città di Smeraldo. Ve la descriverei, ma purtroppo la luce verde che si riflette sugli smeraldi mi abbaglia, impedendomi di guardarla bene. Chissà se anche all’interno è tutta così verde e scintillante!»
Entrano in scena Dorothy, lo Spaventapasseri, il Taglialegna e il Leone
Dorothy si avvicina timidamente al campanello, si alza sulle punte e lo suona. Si sente suonare il campanello. Segue qualche secondo di silenzio e poi dei passi. Si apre la porta
OV: «Benvenuti alla Città di Smeraldo. Che cosa vi porta qui?»
D: «Siamo venuti per incontrare il grande Oz»
L’omino squadra stupito lo strambo quintetto
OV: «Sono trascorsi molti anni dall’ultima volta che qualcuno ha chiesto di incontrare il Grande Oz (l’omino si gratta la testa). Il Grande Mago è potente e terribile...se siete venuti fino qui vi converrà avere delle valide ragioni. Vi accompagnerò fino al suo palazzo, ma prima indossate questi occhiali che permetteranno ai vostri occhi di non lasciarsi sopraffare dalla luce».
Il gruppetto indossa degli occhialoni verdi ed esce di scena seguendo l’omino verde. 
CAMBIO SCENA: CITTA’ DI SMERALDO: tutta di colore verde con al centro il Palazzo di Oz
Totò entra per primo nella scena, popolata da tante persone che girano per la città
Totò: «Ahhh, finalmente ci vedo bene e posso raccontarvi qualcosa di questa città straordinaria. Non ci crederete ma è formata interamente da smeraldi e ovunque si posino gli occhi si vede qualcosa di verde e scintillante: case, strade, oggetti, vestiti e persino i dolci sfornati dalle pasticcerie...una meraviglia!»
Entrano in scena gli altri personaggi, sempre seguiti dall’omino verde. Le persone, nel vederli, rallentano e li osservano con stupore. Camminano fino al Palazzo di Oz, davanti al quale l’omino verde si arresta
OV: «Fermatevi qui. Ora mi recherò dal Grande Mago e gli dirò della vostra presenza»
L’omino verde esce dalla scena. Dorothy e i suoi amici attendono: Dorothy cammina avanti e indietro; lo Spaventapasseri gira e rigira i pollici di paglia; il Taglialegna lubrifica i suoi ingranaggi, il Leone dormicchia nascosto dietro lo Spaventapasseri e Totò lo imita. In sottofondo si sente il ticchettio di un orologio. Torna l’omino verde
D (saltellando sul posto): «Hai visto il mago?»
OV: «Oh no! Io non l’ho mai visto, ma sono riuscito a parlare con lui da dietro un paravento e gli ho riferito il vostro messaggio. Vi concederà un colloquio a due condizioni: non tutti insieme e non più di uno al giorno. Nel frattempo, vi accompagno nelle stanze del Palazzo, dove potrete rimanere fino al termine delle udienze»
Escono tutti di scena a passi lenti e pesanti di stanchezza

SCENA 2
Entra in scena Totò
Totò: «Quando mi sono svegliato ero nella mia cuccia verde: avevo dormito tutta la notte come un sasso. Dorothy non era già più nel suo lettino e così ho intuito fosse stata la prima ad incontrare il Grande Oz. E infatti avevo ragione»
Esce di scena Totò
CAMBIO SCENA – SALA DEL TRONO
Entra in scena Dorothy, che procede lentamente guardandosi intorno a bocca aperta. Un rumore tuona nella stanza, facendo fare un salto in aria a Dorothy
Oz (fissando con occhi penetranti la bambina): «Io sono Oz, il Grande e Terribile Oz. Tu chi sei e perché mi cerchi?»
D (tutto d’un fiato): «Io-sono-Dorothy-vengo-dal-Kansas-e-sono-arrivata-qui-per-chiederti-aiuto-dopo-un-lungo-viaggio-con-il-mio-cagnolino-Totò-e-i-miei-amici-Spaventapasseri-senza-cervello-Taglialegna-senza-cuore-e-Leone-senza-coraggio»
Oz (guardandole ora i piedi): «E dove hai preso quelle scarpette d’argento?»
D: «Le ho prese alla Strega Cattiva dell’Est quando la mia casetta, precipitando, le è caduta addosso e l’ha schiacciata!»
Oz (fissandola nuovamente negli occhi): «E quel segno che hai sulla fronte?»
D: «È il marchio della Strega Buona del Nord. Me l’ha consegnato lei in persona quando ci siamo dette addio perché mi mettessi in viaggio con il mio desiderio verso la tua città»
Oz: «E sentiamo, quale sarebbe questo desiderio?»
D: «Tornare a casa mia, in Kansas, e rivedere zio Henry e zia Emma. Tu puoi fare in modo che ritrovi la mia famiglia?»
Oz: «Perché dovrei fare quello che mi chiedi?»
D (a voce più alta e sicura): «Perché tu sei il grande mago di Oz e io sono solo una ragazzina!»
Oz: «Però tu sei stata capace di eliminare la Strega Cattiva dell’Est... (dopo qualche istante di pausa). Ebbene, ecco la mia risposta: nel Paese degli Smeraldi ognuno deve pagare per ciò che riceve: io ti rimanderò in Kansas solo se ucciderai la Strega Cattiva dell’Ovest»
D (scoppiando in lacrime): «Ma è impossibile! Io, io non ho mai ucciso nessuno!!!»
Oz tace e scompare improvvisamente dalla scena, Dorothy cade in ginocchio e tiene il volto nascosto nelle mani. Si sentono solo i suoi singhiozzi. Dorothy esce di scena
CAMBIO SCENA – ATRIO ANTISTANTE LA SALA DEL TRONO
Dorothy entra in scena piangendo. Dalla parte opposta entrano correndo verso di lei i suoi amici
D (tra un singhiozzo e l’altro): «Non-non vuole realizzare il mio-il mio desiderio»
Dorothy si rifugia nell’abbraccio paglioso dello Spaventapasseri
T (lubrificando gli ingranaggi per poter abbracciare la bambina): «Come no?!? Cosa ti ha detto?»
D: «Che-che se non uccido anche la-la Strega Cattiva dell’Ovest non mi la-lascia tornare a-a casa»
Il Taglialegna avvolge in un abbraccio Dorothy e lo Spaventapasseri. Il Leone striscia il pelo morbido sulle loro gambe
Escono tutti di scena. Entra Totò
Totò: «Non appena la mia padroncina tornò in camera piangendo, senza nemmeno darmi una carezza, capii tutto. Troppo presi dai nostri desideri, abbiamo sottovalutato la potenza e la cattiveria di Oz, che si è rivelato veramente Grande e Terribile come tutti dicono. È inutile dirvi come andarono i successivi colloqui con lo Spaventapasseri, il Taglialegna e il Leone… Rimaneva una sola soluzione: vincere le nostre paure e lanciarci in una nuova avventura verso il Paese dei Gialloni, patria della Strega Cattiva dell’Ovest»
Esce Totò.


